8/8/2004 – Domenica Mattina –  Ultimo giorno!  -

Registrazione della storia CANTICO DELLE CREATURE –

Carissimi Lupetti e Lupette, se io chiedessi al primo che incontro per strada ad Assisi o in qualsiasi altro posto “Chi era Francesco d’Assisi”, sicuramente mi risponderebbe senza pensarci molto: “Il santo che amava la natura…” Già, chiunque mi darebbe questa risposta.

Per Francesco la natura era come un grande libro aperto nel quale chiunque avrebbe potuto leggere le cose più belle del Signore… la natura è come un libro che contiene non le fotografie, ma le cose vere, vive, che il Signore ha fatto e ci ha messo intorno.

Questa settimana abbiamo imparato molto su Francesco, abbiamo incontrato tanti suoi amici che ci hanno fatto capire che grande Santo era.

La grande capacità di Francesco era quella che sapeva ascoltare e pregare più di chiunque altro. E’ stato il grande poeta dell’amore di Dio per le sue creature.

Dovete sapere che oramai era la primavera dell’anno 1225 e Francesco era sempre in cammino.. Già la malattia agli occhi era peggiorata molto, per lui si stava spegnendo la luce del sole, si era già spenta la luce della luna e delle stelle; senza vederli riconosceva il vento e l’acqua. Vedeva sempre meno la luce del fuoco, non vedeva più il verde dei prati. Però sentiva la presenza del sole, del vento e dell’acqua. Gli animali, le piante, persino i più umili insetti che lo circondavano gli facevano compagnia. Ringraziava ogni momento Dio perché aveva creato tutte quelle cose per la gioia degli uomini e diceva sempre: “Noi dobbiamo amarli e rispettarli come fossero i nostri fratelli e le nostre sorelle”.

Anche se gli occhi gli si stavano spegnendo, era ancora in tempo per comporre la nuovissima Lode, l’ultima che nella nostra lingua diceva così:

Altissimo, Onnipotente, buon Signore, Tue sono le lodi, la gloria e l’onore e ogni benedizione. A Te solo, Altissimo, sono dovute, e nessun uomo è degno di parlar di Te.

Lodato sii, o mio Signore, con tutte le Tue creature, specialmente il signore mio fratello Sole, con il quale ci illumini il giorno. Ed esso è bello e radioso con grande splendore; di Te, o Altissimo, ci dà un’immagine.

Lodato sii, o mio Signore, per la sorella Luna e le stelle; in cielo le hai formate chiare, preziose e belle.

Lodato sii, o mio Signore, per fratello Vento, per l’aria e le nubi e il sereno e ogni tempo, per il quale alle Tue creature dai sostentamento.

Lodato sii, o mio Signore, per la sorella Acqua, la quale è molto utile, umile, preziosa e pura.

Lodato sii, o mio Signore, per fratello Fuoco, con il quale ci illumini la notte, ed esso è bello, è giocondo e vigoroso e forte.

Lodato sii, o mio Signore, per la nostra sorella Madre Terra, la quale ci sostenta e ci alimenta e produce diversi frutti, con fiori colorati e l’erba.

Lodato sii, o mio Signore, per quelli che perdonano per amor Tuo e sostengono infermità e sofferenze. Beati quelli che le accoglieranno in pace, che da Te, Altissimo, riceveranno il premio.

Lodato sii, o mio Signore, per sorella nostra Morte, dalla quale nessun uomo vivente può fuggire. Guai a quelli che moriranno nel peccato; Beati quelli che essa troverà fedeli alla Tua volontà santissima perché ad essi non farà alcun male.

Lodate e benedite il mio Signore e ringraziate e serviteLo con grande umiltà.

La vita di Francesco si chiuse il 3 ottobre 1226. Ritornato alla Porziuncola, la chiesina da cui tutto era cominciato e da dove i suoi amici fraticelli si erano diffusi nel mondo. I suoi occhi non vedevano più nulla, ma sentiva le creature che aveva tanto amato parlargli dolcemente e l’abbraccio umido e fresco della terra gli diede sollievo. Queste furono le sue ultime sensazione, perché l’abbraccio successivo fu quello con cui Dio lo accolse.

Francesco in questa settimana ci ha insegnato tante cose, ci ha insegnato quanto è bello avere tanti amici, uno diverso dall’altro perché in ognuno di loro c’è qualche cosa di speciale.  Ci ha fatto capire quanto è bello avere come amico Gesù, un amico eccezionale, non solo perché in Lui non c’è nulla che non sia da ammirare, che valga la pena di imitare, anche Gesù ha qualcosa di unico, specialissimo, ciò che fa di Lui veramente il Signore; egli ha vinto la morte con la sua Risurrezione.  

Siamo arrivati in fondo alla nostra settimana, abbiamo percorso il lungo cammino che Francesco ci ha fatto fare con lui, sulle tracce di Gesù.

Abbiamo ascoltato e vissuto la storia della sua vita, fatta di amicizia con la natura e con gli uomini, fatto soprattutto di un’amicizia con il Signore che ha reso Francesco un grandissimo Santo, un maestro umile di semplicità e di amore per tutti gli uomini del mondo.

Abbiamo capito che, oggi come ieri, per amare veramente è necessario essere una cosa sola con Gesù. Per questo chiediamo a Francesco una cosa veramente importante:

INSEGNACI A PREGARE!

Ed ora leggiamo insieme la preghiera che trovate sul vostro libretto delle Buone Abitudini, che vi ha accompagnato in questa settimana strana:

Il cda colora la strada che da Santa Maria degli Angeli porta alla Basilica di San Francesco e sul quaderno delle B A i lupetti disegnano “Francesco”
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